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Sant’Agata Irpina  8 marzo 2008
Canto d’inizio: T’ADORIAM OSTIA DIVINA
T’adoriam, Ostia divina, t’adoriam, Ostia d’amor.

Tu dell’angelo il sospiro, tu dell’uomo sei l’onor. 

T’adoriam, Ostia divina,t’adoriam, Ostia d’amor.  
Tu dei forti la dolcezza, tu dei deboli il vigor.

Tu salute dei viventi, tu speranza di chi muor. Rit.

.Ti conosca il mondo e t’ami: tu la gioia d’ogni cuor.

Ave, o Dio nascosto e grande: tu dei secoli il Signor. Rit.
Guida:  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen
Guida: fratelli e sorelle, siamo stati chiamati dal Signore presente davanti a noi nel Sacramento dell’altare per meditare il Sacramento del Matrimonio, che è segno dell’amore e dell’unione di Cristo, Sposo amorevole, con la sua Chiesa. Purtroppo, nella società contemporanea, questo Sacramento non viene capito e accolto da tutti, ma viene sempre più surclassato da nuovi modi di intendere le unioni. Fratelli e sorelle apriamo il nostro cuore allo Spirito Santo, affinché, al termine di questo momento di preghiera, possiamo andare via  consapevoli dell’importanza di questo dono d’amore di Cristo per la sua Chiesa, in modo da poter portare la nostra testimonianza a chi incontriamo sulle strade del quotidiano. Raccogliamoci per potere pregare con cuore sincero il Signore Gesù.
Preghiera di adorazione (Tutti)

Signore Gesù, ci chiami davanti a Te affinché sentiamo il richiamo a ciò che ci insegni con la Tua Parola.  Noi prostrati ti chiediamo perdono perché siamo consapevoli di essere dei grandi peccatori e che l’incoerenza del nostro modo di vivere da’ una testimonianza diversa della Fede che professiamo, ma affidandoci alla tua Misericordia ti chiediamo di aumentare la nostra Fede perché accogliendo i tuoi insegnamenti e perseverando in essi, possiamo al termine del nostro pellegrinaggio terreno entrare nella vita che non ha fine per amarti e goderti per l’eternità, in unione con Dio Padre, lo Spirito Santo e la tua dolcissima Mamma. Amen.
ADORAZIONE  PERSONALE  SILENZIOSA
Canto: Pane del cielo
Rit. Pane del cielo sei Tu Gesù, via d’amore: Tu ci fai come Te.
No, non è rimasta fredda la terra: Tu sei rimasto con noi, per nutrirci di Te,

Pane di vita; ed infiammare col tuo amore tutta l’ umanità. Rit.
Si, il cielo è qui su questa terra: Tu sei rimasto con noi, ma ci porti con Te 

nella tua casa, dove vivremo insieme a Te tutta l’eternità. Rit.
No, la morte non può farci paura: Tu sei rimasto con noi, e chi vive di Te 
vive per sempre. Sei Dio con noi, sei Dio per noi, Dio in mezzo a noi. Rit.
1 Lettore  - Dal libro della Genesi 2,18-24

Poi il Signore Dio disse: «Non è bene che l'uomo sia solo: gli voglio fare un aiuto che gli sia simile».  Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di bestie selvatiche e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all'uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l'uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così l'uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutte le bestie selvatiche, ma l'uomo non trovò un aiuto che gli fosse simile. Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull'uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e rinchiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio plasmò con la costola, che aveva tolta all'uomo, una donna e la condusse all'uomo. Allora l'uomo disse:
«Questa volta essa è carne dalla mia carne e osso dalle mie ossa. La si chiamerà donna perché dall'uomo è stata tolta». Per questo l'uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne. 

Guida: in questo racconto della Genesi vediamo la prefigurazione di ciò che sarà l’unione sponsale di Cristo con la sua Chiesa. Infatti, meditando l’ ultimo versetto (per questo l'uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne) notiamo il riferimento con Cristo che, lasciato il suo padre Celeste, si è fatto uomo incarnandosi nel seno della Vergine Maria e si è unito alla Sua Chiesa mediante il sacrificio della croce. Possiamo notare, inoltre, nel racconto della Genesi che la donna è stata creata da una costola tolta all’uomo addormentato, prefigurazione della Chiesa che è nata dal costato di Cristo morto sulla croce, trapassato da una lancia di un soldato, dal quale sono fuorusciti sangue ed acqua, segni dei Sacramenti che formano e nutrono la Chiesa.
Pausa di silenzio per la meditazione personale 

Preghiera di adorazione (Tutti)

Altissimo Signore, Padre degli umili, sorgente di misericordia e di pace, tu hai tanto amato il mondo da dare il tuo Figlio unigenito fatto uomo nel grembo della Vergine Maria, sacerdote e vittima per la nostra salvezza, pane di vita e calice della Nuova Alleanza, sposo e Signore della Santa Chiesa. Illumina i nostri occhi, così che possiamo conoscere sempre più intimamente nel mistero dell'Eucaristia l'unico Salvatore di tutti, che è il verbo della tua gloria e ha posto la sua dimora in mezzo a noi sino alla fine dei secoli. Donaci il fuoco del tuo Spirito,  perché l'amore di Gesù crocifisso e risorto arda nei nostri cuori e faccia di tutti noi i testimoni e gli annunciatori del Vangelo. Per Cristo nostro Signore. Amen
2 Lettore  (Salmo127)
Ripetiamo tutti: Sarà benedetto chi teme il Signore

Beato l'uomo che teme il Signore
e cammina nelle sue vie.
Vivrai del lavoro delle tue mani,
sarai felice e godrai d'ogni bene. Rit
La tua sposa come vite feconda
nell'intimità della tua casa;
i tuoi figli come virgulti d'ulivo
intorno alla tua mensa. Rit
Così sarà benedetto l'uomo
che teme il Signore.Ti benedica il Signore da Sion! Rit
Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme
per tutti i giorni della tua vita.
Possa tu vedere i figli dei tuoi figli.
Pace su Israele! Rit
CANTO: Dov’è carità e amore
RIT: Dov’è carità e amore, qui c’è Dio.

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore:

godiamo esultanti nel Signore!

Temiamo e amiamo il Dio vivente,

e amiamoci tra noi con cuore sincero. Rit

Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo:

evitiamo di dividerci tra noi:

via le lotte maligne, via le liti!

E regni in mezzo a noi Cristo Dio. Rit

Chi non ama resta sempre nella notte

e dall’ombra della morte non risorge:

ma se noi camminiamo nell’amore,

saremo veri figli della luce. Rit
Guida: questo canto non è stato scelto a caso per questo momento di adorazione e di riflessione sul Sacramento del Matrimonio poiché  esso è segno di carità per accogliere la vita in tutti i suoi aspetti  e per difendere il valore della famiglia, piccola Chiesa domestica. Esso è  impegno di reciproca fedeltà indissolubile e  sacrificio vissuto ogni giorno col quale gli sposi divengono “collaboratori e testimoni della carità”. Il sacramento del Matrimonio ha una stretta relazione con l’Eucarestia, Sacramento della Carità per eccellenza, come vedremo anche dalle parole del santo Padre Benedetto XVI
3 Lettore - Dall’ Esortazione apostolica Sacramentum Caritatis del santo padre Benedetto XVI 
“L'Eucaristia, sacramento della carità, mostra un particolare rapporto con l'amore tra l'uomo e la donna, uniti in matrimonio. Approfondire questo legame è una necessità propria del nostro tempo. Il Papa Giovanni Paolo II ha avuto più volte l'occasione di affermare il carattere sponsale dell'Eucaristia ed il suo rapporto peculiare con il sacramento del Matrimonio: « L'Eucaristia è il sacramento della nostra redenzione. È il sacramento dello Sposo, della Sposa ». Del resto, « tutta la vita cristiana porta il segno dell'amore sponsale di Cristo e della Chiesa. Già il Battesimo, che introduce nel Popolo di Dio, è un mistero nuziale: è per così dire il lavacro delle nozze che precede il banchetto delle nozze, l'Eucaristia ». L'Eucaristia corrobora in modo inesauribile l'unità e l'amore indissolubili di ogni Matrimonio cristiano. In esso, in forza del sacramento, il vincolo coniugale è intrinsecamente connesso all'unità eucaristica tra Cristo sposo e la Chiesa sposa (cfr Ef 5,31-32). Il reciproco consenso che marito e moglie si scambiano in Cristo, e che li costituisce in comunità di vita e di amore, ha anch'esso una dimensione eucaristica. Infatti, nella teologia paolina, l'amore sponsale è segno sacramentale dell'amore di Cristo per la sua Chiesa, un amore che ha il suo punto culminante nella Croce, espressione delle sue « nozze » con l'umanità e, al contempo, origine e centro dell'Eucaristia. Per questo la Chiesa manifesta una particolare vicinanza spirituale a tutti coloro che hanno fondato la loro famiglia sul sacramento del Matrimonio. La famiglia – chiesa domestica – è un ambito primario della vita della Chiesa, specialmente per il ruolo decisivo nei confronti dell'educazione cristiana dei figli. In questo contesto il Sinodo ha raccomandato anche di riconoscere la singolare missione della donna nella famiglia e nella società, una missione che va difesa, salvaguardata e promossa. Il suo essere sposa e madre costituisce una realtà imprescindibile che non deve mai essere svilita.”
Meditazione personale delle parole del Santo Padre

4 Lettore  – Dal Vangelo secondo Marco (10, 1-12)
Partito di là, si recò nel territorio della Giudea e oltre il Giordano. La folla accorse di nuovo a lui e di nuovo egli l'ammaestrava, come era solito fare. E avvicinatisi dei farisei, per metterlo alla prova, gli domandarono: «È lecito ad un marito ripudiare la propria moglie?». Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?».  Dissero: «Mosè ha permesso di scrivere un atto di ripudio e di rimandarla».  Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa norma. Ma all'inizio della creazione Dio li creò maschio e femmina; per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e i due saranno una carne sola. Sicché non sono più due, ma una sola carne. L'uomo dunque non separi ciò che Dio ha congiunto».  Rientrati a casa, i discepoli lo interrogarono di nuovo su questo argomento. Ed egli disse: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un'altra, commette adulterio contro di lei; se la donna ripudia il marito e ne sposa un altro, commette adulterio».
Guida: anche se non si parla ancora del matrimonio cristiano,  vediamo in questo passo del Vangelo di Marco come Gesù ribadisce con decisione l’indissolubilità del matrimonio, caratteristica che nella vita contemporanea, a causa del divorzio, esso sembra avere perso. A questo proposito  ascoltiamo le parole del santo Padre nella sua esortazione apostolica Sacramentum Caritatis:
5 Lettore  -  Dall’ Esortazione apostolica Sacramentum Caritatis del santo padre Benedetto XVI
“Se l'Eucaristia esprime l'irreversibilità dell'amore di Dio in Cristo per la sua Chiesa, si comprende perché essa implichi, in relazione al sacramento del Matrimonio, quella indissolubilità alla quale ogni vero amore non può che anelare. Più che giustificata quindi l'attenzione pastorale che il Sinodo ha riservato alle situazioni dolorose in cui si trovano non pochi fedeli che, dopo aver celebrato il sacramento del Matrimonio, hanno divorziato e contratto nuove nozze. Si tratta di un problema pastorale spinoso e complesso, una vera piaga dell'odierno contesto sociale che intacca in misura crescente gli stessi ambienti cattolici. I Pastori, per amore della verità, sono obbligati a discernere bene le diverse situazioni, per aiutare spiritualmente nei modi adeguati i fedeli coinvolti. Il Sinodo dei Vescovi ha confermato la prassi della Chiesa, fondata sulla Sacra Scrittura             (cfr Mc 10,2-12), di non ammettere ai Sacramenti i divorziati risposati, perché il loro stato e la loro condizione di vita oggettivamente contraddicono quell'unione di amore tra Cristo e la Chiesa che è significata ed attuata nell'Eucaristia. I divorziati risposati, tuttavia, nonostante la loro situazione, continuano ad appartenere alla Chiesa, che li segue con speciale attenzione, nel desiderio che coltivino, per quanto possibile, uno stile cristiano di vita attraverso la partecipazione alla santa Messa, pur senza ricevere la Comunione, l'ascolto della Parola di Dio, l'Adorazione eucaristica, la preghiera, la partecipazione alla vita comunitaria, il dialogo confidente con un sacerdote o un maestro di vita spirituale, la dedizione alla carità vissuta, le opere di penitenza, l'impegno educativo verso i figli.”
Guida: rivolgiamo al Padre celeste per mezzo di Gesù Cristo qui presente in mezzo a noi  le nostre preghiere dicendo insieme: Ascoltaci, o Padre amorevole
6 Lettore -  per la Chiesa, sposa dell’Agnello: perché testimoni a tutti l’immenso dono d’amore che ha ricevuto dal suo Creatore; preghiamo 

7 Lettore  - per tutti coloro che hanno responsabilità nella vita civile: perché promuovano leggi che difendano il valore del matrimonio tra un uomo e una donna, i diritti della famiglia fondata sul matrimonio cristiano, e siano sempre  aperti alla difesa della vita; preghiamo
8 Lettore - per tutti coloro che vivono il disagio del divorzio, perché sentano in essi la presenza di Cristo Signore che è lo sposo fedele per l’eternità; preghiamo
9 Lettore  -  per chi vive momenti disagevoli di ogni genere che minano la tranquillità familiare, perché abbiano la certezza che al timone della barca della loro famiglia c’è il Signore Gesù che seda ogni tempesta con una sola Parola; preghiamo
10 Lettore – Dio e Padre Onnipotente, accogli le nostre suppliche, e proteggi i nostri sposi e le nostre famiglie dai continui attacchi del maligno, affinché possiamo essere tutti riflesso dell’amore sponsale con Cristo tuo figlio; preghiamo
Breve pausa

TUTTI – PADRE NOSTRO
Guida: siamo giunti alla fine di questo momento di adorazione, anche se la nostra preghiera continuerà con la celebrazione dell’Eucaristia, che rinnova il Sacrificio Pasquale e l’unione sponsale di Cristo con tutti noi. Il gruppo di preghiera di Padre Pio, insieme all’associazione     S. Agata V. M. che hanno animato questa giornata delle Sante Quarantore,  si augurano che tutti usciamo da questo luogo sacro per testimoniare che Cristo è il nostro Sposo per eccellenza e che egli rimarrà sempre fedele anche se noi non lo saremo, e che se cadremo egli ci aiuterà a rialzarci per stringerci in un abbraccio amorevole che trasformerà per sempre la nostra esistenza.

CANTO FINALE: Il Pane del cammino

Il tuo popolo in cammino,

cerca in Te la guida,

sulla strada verso il Regno

sei sostegno col tuo corpo.

Resta sempre con noi, o Signore.
E’ il tuo pane, Gesù, che ci dà forza

e rende più sicuro il nostro passo.

Se il vigore nel cammino si svilisce

la tua mano dona lieta la speranza.

E’ il tuo vino, Gesù, che ci disseta

e sveglia in noi l’ardore di seguirti.

Se la gioia cede il passo alla stanchezza,

la tua voce fa rinascere freschezza.

E’ il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,

fratelli sulle strade della vita.

Se il rancore toglie luce all’amicizia,

dal tuo cuore nasce giovane il perdono.

E’ il tuo sangue, Gesù, il segno eterno

dell’unico linguaggio dell’amore.

Se il donarsi come te richiede fede,

nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza.
Guida: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e i conduca alla vita eterna
A - Amen
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